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1.1 La struttura del Documento
Il Documento del Sindaco è lo strumento strate-
gico preliminare e propedeutico alla definizione 
e alla costruzione del Piano degli Interventi. Esso 
rappresenta il punto di partenza per la redazione 
del PI ed è strutturato nei seguenti temi:

i contenuti e il percorso del piano;•	

la partecipazione e il ruolo dei privati;•	

la pianificazione sovraordinata: il P.T.R.C. e il •	
P.T.C.P. di Treviso;

la pianificazione comunale: il P.A.T.;•	

gli obiettivi principali e le linee guida del PI.•	

1.2 Il P.A.T. ed il P.I.
La Legge Urbanistica Regionale n. 11 del 2004 
“Norme per il Governo del Territorio” articola il Pia-
no Regolatore Comunale in disposizioni struttura-
li, contenute nel Piano di Assetto del Territorio (PAT) 
ed in disposizioni operative, contenute nel Piano 
degli Interventi (PI) .

Il Comune di Fregona ha adottato il P.A.T. con De-
libera di Consiglio Comunale n. 2 del 23/01/2012. 
Lo strumento urbanistico è stato successivamen-
te approvato in sede di Conferenza dei Servizi 
del 05/06/2013. L’approvazione è quindi ratifica-
ta con Deliberazione di Giunta Provinciale ai sen-
si dell’Art. 15, comma 6 L.R. 11/2004.

In seguito la Delibera di ratifica della Giunta Pro-
vinciale è pubblicata sul B.U.R., e conseguente-
mente il P.A.T., 15 giorni dopo la pubblicazione, 
diventa efficace.

1 Premessa

1.3 Cos’è il Documento del Sindaco 
e come si colloca nella nuova LUR
La L.R. 11/2004 introduce l’obbligo da parte del 
Comune nel momento in cui intraprende la re-
dazione di un nuovo strumento urbanistico gene-
rale, definito Piano degli Interventi, di produrre un 
Documento del Sindaco che fissi gli obiettivi da 
raggiungere con la nuova pianificazione.

Il Documento del Sindaco, presentato al Consi-
glio Comunale, diventa il punto di partenza per 
la redazione del nuovo P.I. sia per i professionisti 
incaricati sia per aprire il dibattito e la partecipa-
zione con i cittadini, con le categorie economi-
che, con i portatori di interesse in genere.

Il Documento del Sindaco è un atto 
programmatico che delinea gli interventi e le 
realizzazioni che daranno vita al Piano degli 
Interventi in coerenza con il P.A.T..
Il nuovo Piano perseguirà uno sviluppo del 
territorio che risponda alle esigenze del presente 
senza compromettere quelle delle future 
generazioni, mirando all’equilibrio tra le azioni 
di tutela del territorio agricolo, il consumo del 
suolo e il mantenimento di servizi adeguati alla 
comunità.

Articolo 12 della L.R. n. 11/2004 

Commi 1, 3

1. La pianificazione urbanistica comunale 

si esplica mediante il piano regolatore 

comunale che si articola in disposizioni 

strutturali, contenute nel piano di assetto del 

territorio (PAT) ed in disposizioni operative, 

contenute nel piano degli interventi (PI). 

3. Il piano degli interventi (PI) [...], in 

coerenza e in attuazione del PAT, individua 

e disciplina gli interventi di tutela e 

valorizzazione, di organizzazione e di 

trasformazione del territorio programmando 

in modo contestuale la realizzazione di tali 

interventi, il loro completamento, i servizi 

connessi e le infrastrutture per la mobilità. 
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2 I contenuti e il percorso del Piano

2.1 I contenuti del P.I.
La nuova Legge Regionale fissa i contenuti che 
devono essere perseguiti per un corretto governo 
del territorio. Questi sono riconducibili ad alcune 
disposizioni e prescrizioni che regolano l’utilizza-
zione del territorio comunale ai fini urbanistici ed 
edilizi collegati alle attività di programmazione 
degli interventi pubblici e privati in esso previsti.

Questi contenuti sono riconducibili alla individua-
zione e definizione di:

opere e servizi pubblici;•	

destinazioni d’uso (residenziali, produttive, •	
servizi), indici e parametri edilizi;

modalità di attuazione del Piano degli Inter-•	
venti (Piano Urbanistico Attuativo) e modalità 
di intervento sul patrimonio edilizio esistente 
(ristrutturazione, demolizione);

disciplina delle attività “fuori zona”;•	

disciplina delle zone agricole e degli inter-•	
venti di ricomposizione ambientale.

La scelta dell’Amministrazione Comunale di Fre-
gona è di articolare queste tematiche per temi:

il SISTEMA STORICO-AMBIENTALE, che com-•	
prende il territorio agricolo e le valenze am-
bientali, in particolare il Bosco del Cansiglio;

il SISTEMA INSEDIATIVO, che comprende il ter-•	
ritorio costruito residenziale e produttivo e i 
servizi pubblici e privati

il SISTEMA INFRASTRUTTURALE, che compren-•	
de la viabilità secondo una funzione gerar-
chica.

2.2 Il percorso del Piano
Gli aspetti procedimentali del Piano degli Inter-
venti sono regolamentati dalla Legge Urbanistica 
Regionale ed articolati nelle seguenti fasi:

il Sindaco predispone il Documento del Sin-1.
daco e lo illustra nel corso di un apposito 
Consiglio Comunale;

dopo la presentazione del Documento del 2.
Sindaco e prima dell’adozione vengono at-
tivate forme di partecipazione con i cittadi-
ni, enti pubblici, associazioni economiche e 
sociali;

il Piano degli Interventi è adottato dal Consi-3.
glio Comunale;

Articolo 18 della L.R. n. 11/2004

1. Il sindaco predispone un documento in 

cui sono evidenziati, secondo le priorità, le 

trasformazioni urbanistiche, gli interventi, le 

opere pubbliche da realizzarsi nonché gli 

effetti attesi e lo illustra [...] nel corso di un 

apposito consiglio comunale. 

2. Il piano [...] è adottato e approvato dal 

consiglio comunale. [...]

3. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è 

depositato [...] per trenta giorni consecutivi 

presso la sede del comune decorsi i quali 

chiunque può formulare osservazioni entro i 

successivi trenta giorni. [...]

4. Nei sessanta giorni successivi alla 

(segue a lato)

“Il piano degli interventi (PI) si rapporta con 
il bilancio pluriennale comunale, con il 
programma triennale delle opere pubbliche 
e con gli altri strumenti comunali settoriali 
previsti da leggi statali e regionali e si attua 
attraverso interventi diretti o per mezzo di 
piani urbanistici attuativi (PUA).”
Legge Regionale n. 11/2004, articolo 17, comma 1
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entro otto giorni dall’adozione, il Piano è 4.
depositato a disposizione del pubblico per 
trenta giorni consecutivi presso la sede del 
Comune;

decorsi i trenta giorni del deposito chiunque 5.
può formulare osservazioni entro i successivi 
trenta giorni;

nei sessanta giorni successivi alla scadenza 6.
del termine per la presentazione delle osser-
vazioni il Consiglio Comunale decide sulle 
stesse ed approva il Piano;

il Piano diventa efficace quindici giorni dopo 7.
la pubblicazione nell’albo pretorio del Co-
mune.

scadenza del termine per la presentazione 

delle osservazioni il consiglio comunale 

decide sulle stesse ed approva il piano. 

5. [...]

6. Il piano diventa efficace quindici giorni 

dopo la sua pubblicazione nell’albo pretorio 

del comune.

7. Decorsi cinque anni dall’entrata in vigore 

del piano decadono le previsioni relative 

alle aree di trasformazione o espansione 

soggette a strumenti attuativi non approvati, 

a nuove infrastrutture e ad aree per servizi 

per le quali non siano stati approvati i 

relativi progetti esecutivi, nonché i vincoli 

preordinati all’esproprio [...]

8 e 9. [...]

A sinistra: chiesa parrocchiale di Fregona
Sotto: particolari di Villa “Trojer, Lucheschi, De Mori, Salvador”
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mettere a frutto la competenza progettuale •	
presente fra gli abitanti;

contribuire a fare della costruzione del pia-•	
no un evento nel quale la società locale sia 
mobilitata con continuità.

3.2 Fasi del percorso partecipativo
Il Piano, attraverso la partecipazione, diventa il 
luogo preposto per l’interrelazione tra sapere tec-
nico e sapere comune, dove si costruisce quindi 
un nuovo rapporto tra conoscenza ed azione.
Il processo partecipativo è articolato nelle se-
guenti fasi principali:

Fase analitica e organizzativa1. . Obiettivi di 
tale fase sono: la comunicazione dell’avvio 
del processo partecipativo; l’individuazio-
ne dei riferimenti interni ovvero i luoghi e le 
persone cui la popolazione o le associazioni 
possano rivolgersi per essere informati e per 
presentare le istanze.

Fase del confronto2. . L’obiettivo è costruire il 
quadro dei “desiderata”. Gli incontri con i cit-
tadini e con le associazioni sono articolati in 
un tempo determinato. La partecipazione si 
sviluppa anche mediante momenti di con-
fronto con i tecnici operanti sul territorio.

Fase della comunicazione del lavoro con-3.
cluso prima dell’adozione del Piano. Obietti-
vi di tale fase sono: l’organizzazione dei dati 
emersi e la stesura di un report degli incontri; 
la pubblicizzazione del progetto elaborato, 
evidenziando come ha potuto recepire gli 
indirizzi forniti dagli attori coinvolti.

3.1 Concertazione e Partecipazione 
per la costruzione del Piano
I metodi dell’ascolto della società locale e del-
l’urbanistica partecipata hanno mostrato di po-
ter contribuire ad aumentare l’efficacia della 
pianificazione, aiutando nella produzione di pro-
getti capaci di cogliere problemi e possibilità di 
trasformazione della città.

La proposta di utilizzare anche per l’elaborazione 
del P.I. tali metodiche, oltre a recepire un diktat 
della Legge Regionale

(1)
, mira a raggiungere due 

principali obiettivi: la costruzione di una visione 
condivisa dello sviluppo futuro del Comune e il 
consolidamento di modalità innovative nel rap-
porto fra Amministrazione e Cittadini. 

Un processo partecipativo finalizzato alla costru-
zione delle politiche di sviluppo della città deve 
porsi alcuni principali obiettivi tra i quali:

coinvolgere la comunità locale nella costru-•	
zione di una visione comune dello sviluppo 
della città, affrontando i temi essenziali del 
processo di trasformazione territoriale ed 
economico-sociale;

utilizzare la conoscenza specifica del terri-•	
torio da parte di abitanti e attori organizzati 
presenti nella città, che costituisce una fonte 
essenziale per la formulazione di un proget-
to capace di cogliere le diverse dimensioni 
della situazione locale;

(1) Vedi L.R. 11/2004, Art. 5 “Concertazione e partecipazione”. 
[...] L’amministrazione procedente assicura, altresì, il confronto 
con le associazioni economiche e sociali portatrici di rilevanti 
interessi sul territorio [...].

3 L’urbanistica partecipata

“L’amministrazione procedente assicura, 
altresì, il confronto con le associazioni 
economiche e sociali portatrici di rilevanti 
interessi sul territorio e di interessi diffusi, 
nonché con i gestori di servizi pubblici e 
di uso pubblico invitandoli a concorrere 
alla definizione degli obiettivi e delle scelte 
strategiche individuate dagli strumenti di 
pianificazione.”
Legge Regionale n. 11/2004, articolo 5, comma 2




